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PREMESSA

Il televisore è uno mezzo di comunicazione di massa ormai presente in ogni famiglia italiana. Nato negli anni del cosiddetto “boom economico”  esso rappresenta l’innovazione, la nascita di una nuova epoca che segnò il secondo dopo guerra. L’uso della televisione ha certamente facilitato lo scambio di informazioni e  l’accesso alla conoscenza. Uno degli aspetti su cui è doveroso riflettere riguarda però l’uso eccessivo, l’abuso  di questo strumento che talvolta può inibire le menti, soprattutto quelle delle giovani generazioni.
Procediamo dunque con l'analisi del nostro lavoro.
Abbiamo seguito le seguenti fasi:

· Identificazione del tema di ricerca
· Identificazione del problema conoscitivo
· Identificazione dell’ obiettivo di ricerca
· Costruzione di un quadro teorico di riferimento
· Formulazione delle ipotesi 
· Individuazione dei fattori e relativi indicatori
· Definizione operativa dei fattori
· Individuazione della popolazione di riferimento, del campione e della tipologia di campionamento
· Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dati
· Pianificazione della raccolta dei dati
· Analisi dei dati
· Interpretazione dei risultati

IDENTIFICAZIONE  DEL TEMA DI RICERCA

Verificare l'esistenza di una possibile relazione tra maggior consumo televisivo e stile di vita complessivo di un adolescente.

IDENTIFICAZIONE  DEL PROBLEMA DI RICERCA

Il problema che guida la mia ricerca si può esprimere con la seguente domanda: l’eccessiva esposizione di fronte allo schermo televisivo può nuocere e limitare le attività, le interazioni e la creatività tra i più giovani?

OBIETTIVO DI RICERCA
Nello svolgere la ricerca intendo scoprire se vi è relazione tra abuso della TV e periodo 
dell’ adolescenza.
STRATEGIA DI RICERCA

Ho scelto di utilizzare la strategia della ricerca standard, basata sulla matrice dei dati.


COSTRUZIONE DEL QUADRO TEORICO DI RIFERIMENTO
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Gli adolescenti trascorrono in un anno più ore di fronte alla tv (1.100) che nelle aule scolastiche (800).Il primo dato ad apparire preoccupante è che continua ad aumentare, con un trend che sembra inarrestabile, il “consumo televisivo” da parte degli adolescenti. Neanche l’avvento del PC e di Internet, entrati nelle abitudini consolidate degli adolescenti a partire dal 2000-2001, è riuscito ad invertire la tendenza e ad erodere spazio alla TV. Quando  si parla di ore di visione televisiva si tende generalmente a fare riferimento al tempo che viene dedicato a seguire programmi volontariamente scelti. A questa visione, per così dire “attiva”, va quantitativamente aggiunta la visione “passiva” e cioè relativa a quando si è spettatori, più o meno obbligati, di programmi scelti da altri. Pensiamo, ad esempio, ai telegiornali guardati durante i pasti . E’ molto verosimile che questo tempo-TV non venga considerato quando si risponde alla domanda “per quante ore al giorno guardi la TV” e che ci sia, quindi, un “sommerso” di visione TV che sfugge alle statistiche, ma “entra” comunque nella testa dei ragazzi.
Il 51% delle famiglie ha tre o più televisori; in casa emerge una singolare coincidenza fra la percentuale dei ragazzi e dei genitori con la televisione collocata nella propria camera , quasi a sottolineare l'influenza del modello genitoriale; nell' 84% dei casi ai ragazzi capita di restare soli davanti alla tv , in situazione di totale autogestione del telecomando.

Come i media influenzano lo sviluppo psicologico dei ragazzi
L’influenza sulla socializzazione e sullo sviluppo di bambini e adolescenti nel passato era ristretta a genitori, parenti, amici ed insegnanti. La considerevole esposizione dei più giovani ai media ha oggi modificato questo dato: anche i personaggi televisivi sembrano giocare infatti un ruolo importante sullo sviluppo psicologico dei nostri ragazzi. Secondo l’interessante studio di Giles e Maltby (2004) i personaggi preferiti della televisione rappresentano per i più giovani dei “modelli” da cui attingere nozioni riguardo la vita e le situazioni in cui ci si viene a trovare. Molti autori al riguardo sostengono che tale stadio rappresenti una fase necessaria al processo di “individualizzazione” tipico del passaggio all’adolescenza: siccome i genitori non adempiono a lungo al compito di adulti idealizzati, vengono privati di tale idealizzazione e si crea quindi uno spazio dentro il quale le figure dei media possono entrare ed eseguire tali compiti. Alla luce di queste considerazioni è dunque necessario riflettere su quali siano i modelli che vengono proposti oggi dalla nostra televisione.
Il modello “estetico” è senz’altro quello che ricorre con maggior frequenza: l’irrealistico ideale di bellezza che molte volte la televisione descrive come bellezza ideale suscita, come sostiene Groesz (2002), consistenti effetti negativi sull’autostima, soprattutto in alcuni individui particolarmente vulnerabili; non dobbiamo dimenticare che la dimensione dell’apparire è particolarmente importante per i nostri ragazzi ed i mass media influiscono pesantemente sull’immagine corporea, dettando legge in materia di moda, bellezza ,acconciatura, prestanza.
Le ricerche che hanno studiato il rapporto tra l’immaginario televisivo e la bellezza come ideale hanno portato alla conclusione che l’esposizione a tali immagini, soprattutto nei soggetti in giovane età, conduce all’aumento degli stati di insoddisfazione corporea. In particolare lo studio di Hargreaves e Tiggemann (2003) dimostra che l’immagine di bellezza ideale proposta dalla televisione influisce molto sul livello di insoddisfazione fisica dei preadolescenti e degli adolescenti, in particolar modo sulle ragazze: i soggetti che venivano sottoposti a immagini televisive riguardanti bellezza e attributi fisici, riportavano, nei test somministrati successivamente, una maggiore insoddisfazione corporea rispetto al gruppo cui non era stata fatta visionare alcuna immagine televisiva. Tra i programmi televisivi sembra che, in particolare, i “reality show” facciano male alla salute fisica e psichica di giovani e giovanissimi. L’affermato neurologo Rosario Sorrentino ha affermato al riguardo: “costretti a inseguire i modelli banali e allo stesso tempo irraggiungibili proposti dai reality show, un numero sempre maggiore di giovani vivono con rabbia le occasioni mancate e l’incapacità di rendersi "visibili", simpatici e popolari come i personaggi televisivi li rende sempre più soli e frustrati”. Questa condizione può portare a conseguenze rischiose come forte senso di insicurezza, ridotta autostima, cambiamenti di umore e dei comportamenti alimentari, fino all'anoressia o alla bulimia; e poi, ancora, ansia, depressione, aggressività, abuso di droghe e alcol. Queste considerazioni ci conducono a riflettere su quanto oggi sia necessaria una maggiore attenzione da parte dei media circa la produzione di contenuti destinati al pubblico giovanile; sarebbe inoltre funzionale avvalersi del parere di esperti della comunicazione e del disagio mentale in grado di valutare preventivamente l'impatto che certe immagini possano avere sul pubblico giovanile. 

Televisione “cattiva maestra”

“Cattiva maestra”: così lo studioso Karl Popper definì la televisione non solo per i contenuti spesso poco educativi, ma anche per gli strumenti di cui fa uso. L’immagine regna sulla parola: l’attenzione non diventa più un atto di volontà, ma viene tenuta alta sfruttando mille trucchi. Ci rende passivi. In ogni scena sullo schermo, siamo bombardati da colori, inquadrature sempre diverse, slogan da ogni parte, personaggi in continuo cambiamento: tutto perché non si vuole concedere all’attenzione un secondo di riposo. Gli indiscussi pregi avuti ampiamente in passato dalla televisione, e ora solo in parte, riescono ad emergere dal cumulo di “tv-spazzatura”. Sempre più spesso bambini e adolescenti vengono lasciati soli dai propri genitori e si ritrovano a “giocare” con un altro telecomando e un altro schermo nelle proprie camere. È anche così che, a mio avviso, si perdono le migliori occasioni per un dialogo fra genitori e ragazzi. Si perdono i rari momenti in cui la famiglia moderna può ritrovarsi insieme, raccontarsi e divertirsi. La serata davanti alla televisione, non lo metto in dubbio, è una costante di ogni casa italiana: ma non può e non deve diventare un’attività monotona, fissa e ripetitiva d’ogni momento libero. 
”Quando manca lo spunto originale, la tv ricade nel violento, nel sangue, e così via. E più i bambini stanno SOLI con un telecomando in mano, più saranno richiamati da spettacoli cruenti, sedotti da quelle scene proibite e ai loro occhi ancora “trasgressive”.




FORMULAZIONE DELL’ IPOTESI DI RICERCA
L’ipotesi è un asserto (quindi un affermazione che può essere vra o falsa) sulla realtà sotto esame, formulato dal ricercatore, che riguarda lo stato assunto da un fattore che lega due o più fattori o che compara i valori assunti da due o più fattori in gruppi diversi.
Essa si connota come la legittima aspettativa che il ricercatore nutre circa i risultati della sua stessa indagine.
Le ipotesi che hanno legato la nostra ricerca sono:
· Ipotizziamo che esista una relazione tra il periodo dell’ adolescenza (15 anni fino ai 19) e consumo eccessivo del mezzo televisivo;
· L’ adolescenza, caratterizzata da fragilità somatica e psicologica del soggetto, incentiva l’accettazione passiva di modelli estetici e comportamentali 





ESTRAZIONE DEI FATTORI DALLE IPOTESI

Si estraggono dalle ipotesi i fattori e si cerca di individuare i livelli di influenza tra essi:
I fattori

	1.Rapporto dell’adolescente con il mezzo televisivo

	Fattore dipendente

	2.Percezione alterata della realtà circostante

	Fattore dipendente

	3.Eccessiva esposizione alla TV
	Fattore indipendente 

	 4.genere
	Fattore indipendente

	 5. età
	Fattore indipendente






INDIVIDUAZIONE DEGLI INDICATORI
 
Ho successivamente individuato gli indicatori, cioè le proprietà empiricamente rilevabili di un oggetto che consentono di avere una rilevazione indiretta di una proprietà rappresentata da un concetto astratto, non rilevabile empiricamente in modo diretto.
E' importante ricordare che un buon indicatore è dato dalla sua validità e dalla sua attendibilità.
La validità di un indicatore è la caratteristica di avere effettivamente una relazione semantica con il concetto astratto con cui si suppone sussista un rapporto di indicazione.
Essa può essere:
· interna, quando i risultati ottenuti su un gruppo sono effettivamente veri, cioè quando vengono rispettati i canoni della ricerca scientifica.
· Esterna, quando i risultati ottenuti possono essere estesi anche al gruppo più ampio( popolazione) da cui è stato tratto il campione. La validità esterna si ottiene se viene scelto un campione rappresentativo.
L'attendibilità, strettamente legata al concetto di validità, è la caratteristica di fornire le stesse rilevazioni laddove il concetto indicato assuma gli stessi stati e modi di presentarsi. In altri termini, l'attendibilità si ottiene se vi è coerenza dei risultati ottenuti con altri risultati relativi alla stessa realtà empirica.




	FATTORI
	INDICATORI
	DOMANDE QUESTIONARIO

	1.Rapporto dell’adolescente con la televisione
	- Esposizione durante il giorno
-Modalità del consumo televisivo
-Motivazioni 
	-Quante ore al giorno  trascorri  in media davanti alla TV?(d1)
-Di solito guardi la TV da solo, in compagnia di amici, o in famiglia? (d2)
-Perché trascorri numerose ore del giorno davanti al televisore?(d3)





	2.Scelta dei programmi televisivi e tempo libero
	-Tempo per i videogiochi
-Tempo dedicato allo sport
-Tempo dedicato a navigare su internet
-Attività privilegiate
-Risposta del corpo
	-In base a quale criterio scegli cosa vedere in        televisione?(d4)
-Quante ore di sport pratichi al giorno?(d5)
-Quante ore navighi su internet ogni giorno?(d6)
-Qual’ è il tuo passatempo preferito?(d7)
-Come ti senti dopo  aver guardato la TV?(d8)

	4. genere
	-Maschio
-Femmina
	-M o F?(d9)

	5.Possibilità
	Possesso di più televisori nella propria abitazione

	-C’è più di un televisore in casa tua?(d10)
-In quante stanze della casa è presente la televisione?(d11)
-Hai la TV in camera tua?(d12)

	6. classe frequentata
	-1^ superiore
-2^ superiore
-3^ superiore
-4^ superiore
	-Che classe frequenti?(d13)




 POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO, CAMPIONE, TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO
Il mio studio è rivolto agli studenti frequentanti il liceo delle scienze umane “Edmondo De Amicis” di Cuneo. Ho quindi scelto di intervistare 25 studenti.
Il campionamento è stato di tipo “non probabilistico-accidentale”: il questionario è stato somministrato ad alcuni studenti del primo, secondo, terzo e quarto anno.
SCELTA DELLE TECNICHE E DEGLI STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEI DATI
Avendo scelto come strategia di ricerca la ricerca standard ho adottato la tecnica del questionario auto-compilato, anonimo, a domande chiuse.
Lo strumento utilizzato è stato il seguente questionario cartaceo:
Adolescenza e consumo televisivo
Il seguente questionario mira ad indagare l'esistenza di una possibile relazione tra l’ eccessiva esposizione al mezzo televisivo e l’ adolescenza. Chiediamo la Sua gentile collaborazione, assicurandole che i dati da noi rilevati verranno utilizzati esclusivamente a fini statistici. La ringraziamo in anticipo per la disponibilità concessaci. 
Inizio modulo

1. Quante ore al giorno trascorri in media davanti alla TV?
a)  1-2
b)  3-4
c)  più di 4

2. Di solito guardi la TV:
a)  Da solo
b)  Con la mia famiglia
c)   Con il gruppo di amici

3. Perché passi delle ore della tua giornata davanti al televisore?
a)   Perché mi piace
b)  perché non annoiarmi
c)  Per non pensare , per sfogo


4. In base a quale criterio scegli cosa vedere in televisione?
a)  nessun criterio, scelgo dopo aver fatto zapping 
b)  in base ai miei interessi 
c)  su suggerimento dei miei amici 

5. Quante ore di sport pratichi alla settimana?
a)  nessuna
b)  1-2
c)  3-4 

6. Quante ore navighi in internet ogni giorno?
a)   nessuna
b)   1-2 ore
c)   3-6 ore 



7. Qual’ è il tuo passatempo preferito?
a)   Guardare la TV
b)   Uscire con gli amici
c)   Fare attività fisica

8. Come ti senti dopo aver guardato la TV?
a) Aggressivo
b)  Stanco/annoiato
c) Rilassato 



9. M o F?
a)  M
b)  F 


10. C’è più di un televisore in casa tua?
a)  Si
b) No 

11. In quante stanze della casa è presente la televisione?
a)  una
b)  due
c)  più di due

12. Hai la TV in camera tua?
a)  Si
b)  No

13. Che classe frequenti?
a)  1^/2^
b)  3^
c)  4^ 

PIANIFICAZIONE DEI DATI RACCOLTI

Ho consegnato il questionario ad alcuni studenti del liceo prima della lezione, chiedendo loro di riconsegnarcelo.
Ero presente in aula durante la compilazione per chiarire eventuali dubbi.
L’analisi monovariata comprende un insieme di tecniche statistiche volte a descrivere l’andamento di un fattore all’interno della matrice dati, descrivendo i valori assunti dalla variabile che del fattore rappresenta l’equivalente matematico. Per descrivere in modo più semplice un fattore, è opportuno calcolare come si ripartiscono i soggetti nelle categorie che esso assume, ovvero nelle modalità della variabile corrispondente. Questa ripartizione è detta distribuzione di frequenza.


· Moda:  categoria con la frequenza più alta.


· Mediana:  punto della scala che divide la distribuzione ordinata dei casi in due parti uguali.

· Media : data dalla somma dei valori corrispondenti a ciascun caso, divisa per il numero dei casi.

· Scarto tipo: dato dalla radice della somma delle differenze di ciascun valore rispetto alla media elevate al quadrato e rapportate al numero dei casi.

· Lo squilibrio: è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato di ciascuna delle k categorie (modalità) della variabile. E’ un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 0.5 (ossia 1/k dove k è il numero delle modalità) i casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un’unica categoria.



Distribuzione di frequenza:         

		
	d1	
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1/2
	5
	23%
	5
	23%
	4%:44%

	3/4
	8
	25%
	8
	25%
	56%:96%

	Più di 4
	12
	52%
	12
	52%
	56%:96%






Campione:
Numero di casi= 25
Indici di tendenza centrale:
Moda = Nessuna
Mediana = Nessuna
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.64 
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		d2
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Da solo
	12
	48%
	12
	48%
	28%:68%

	Con la famiglia
	9
	36%
	9
	36%
	16%:56%

	Con il gruppo di amici
	4
	16%
	4
	16%
	0%:32%



Campione:
Numero di casi= 25
Indici di tendenza centrale:
Moda =da solo
Mediana = dai 12 ai 15
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.39 
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	d3
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Perché mi piace
	5
	28%
	5
	28%
	28%:68%

	Per non annoiarmi
	12
	48%
	12
	48%
	12%:52%

	per non pensare
	3
	25%
	3
	25%
	0%:32%

	Per sfogo
	5
	28%
	5
	28%
	0%:32%



Campione:
Numero di casi= 25
Indici di tendenza centrale:
Moda = perché mi piace 
Mediana = per sfogo
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.36 
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	d4
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	nessun criterio
	8
	32%
	8
	32%
	12%:52%

	In base ai miei interessi
	2
	8%
	2
	8%
	0%:24%

	su suggerimento amici
	15
	60%
	15
	60%
	40%:80%



Campione:
Numero di casi= 25
Indici di tendenza centrale:
Moda = nessuna
Mediana = nessuna
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.47
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	Più di due ore
	Nessuna
	1 /2 ore


d5

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Più di 2ore
	8
	32%
	8
	32%
	12%:52%

	Nessuna
	2
	8%
	2
	8%
	0%:24%

	1/2 ore
	15
	60%
	15
	60%
	40%:80%


                                                                                                                                    
Campione:
Numero di casi= 25
Indici di tendenza centrale:
Moda = nessuna
Mediana = nessuna
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.47 




	d6
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	nessuna
	11
	44%
	11
	44%
	24%:64%

	1/2 ore
	7
	28%
	7
	28%
	8%:48%

	3/6 ore
	7
	28%
	7
	28%
	8%:48%



Campione:
Numero di casi= 25
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1/2 ore
Mediana = 3/6 ore
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.35 
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	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Fare attività fisica
	5
	20%
	5
	20%
	4%:40%

	Uscire con gli amici
	8
	32%
	13
	52%
	12%:52%

	Guardare la TV
	12
	48%
	25
	100%
	28%:68%



Campione:
Numero di casi= 25
Indici di tendenza centrale:
Moda = attività fisica
Mediana = guardare la TV
Indici di dispersione: 
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	aggressivo
	5
	20%
	5
	20%
	4%:40%

	stanco, annoiato
	8
	32%
	8
	32%
	12%:52%

	  rilassato
	12
	48%
	12
	48%
	28%:68%



d8
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	d7
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	11
	14
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	Modalità

	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	maschi
	11
	44%
	11
	44%
	24%:64%

	femmine
	14
	28%
	18
	28%
	8%:48%



	











Campione:
Numero di casi=25
Indici di tendenza centrale
Moda=F
Mediana=M


                                                                                                                             78%
		



		22%

	




	21
	4

	Sì
	No


d10                                                                                                                   
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	No
	4
	22%
	4
	22%
	12%:52%

	Sì
	21
	78%
	21
	78%
	48%:88%



Campione
Numero di casi= 25     
Indici di tendenza centrale:                                                    
Moda = si
Mediana = si
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.56 
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	d11



	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Una
	5
	28%
	5
	28%
	16%:56%

	Due
	9
	34%
	9
	34%
	12%:52%

	Più di due
	11
	38%
	25
	38%
	12%:52%
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	12
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	d12
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	sì
	19
	70%
	19
	36%
	16%:80%

	no
	6
	30%
	6
	32%
	12%:52%



Campione:
Numero di casi= 25
Indici di tendenza centrale:
Moda = sì
Mediana = no
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.33 

			70%

	



		30%

	




	19
	6

	sì
	no
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	d13
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1/2^
	9
	36%
	9
	36%
	16%:56%

	3^
	8
	32%
	17
	32%
	12%:52%

	4^
	8
	32%
	25
	32%
	12%:52%



Campione:
Numero di casi= 25
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1/2^
Mediana = 3^
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.33 

			36%

	



		32%

	



		32%
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	3^
	4^
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		16%
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	Non fumo
	dai 12 ai 15
	dai 16 ai 18





 

L’analisi bivariata implica la distribuzione delle modalità di una variabile in corrispondenza delle modalità dell’altra variabile e si illustra utilizzando la tabella a doppia entrata.
Inoltre i dati del campione ci danno, per ogni cella:
· La frequenza osservata Oi, ossia il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate. 
· La frequenza attesa Ai, ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se non vi fosse relazione tra le due variabili. In caso contrario potrebbero essere presenti 'addensamenti' di casi in alcune celle della tabella, dovuti ad 'attrazione' tra determinate modalità delle due variabili. La frequenza attesa deriva da una semplice proporzione: se non vi è attrazione tra le modalità delle due variabili, il numero di casi in una cella dovrebbe avere la stessa proporzione rispetto al suo marginale di riga che ha il suo marginale di colonna rispetto al totale dei casi, ossia 
Ai : marginale di riga = marginale di colonna : totale dei casi
da cui deriva che 
Ai=(marginale di riga * marginale di colonna)/numero di casi
Ovviamente quanto più le frequenze osservate si discostano dalle frequenze attese tanto più è probabile che vi sia attrazione tra le singole modalità delle due variabili e quindi vi sia una relazione tra le variabili stesse.

	Tabella a doppia entrata:
d1 x d2
	d2->
d1
	Guardo la TV
	dai 12 ai 15
	dai 16 ai 18
	Marginale 
di riga

	1/2 volte
	0
2.9
-1.7
	3
2.2
0.6
	3
1
-
	6

	Nessuna
	12
9.1
1
	6
6.8
-0.3
	1
3
-1.2
	19

	Marginale 
di colonna
	12
	9
	4
	25





Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

			0%
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d3 x d4
	d4->
d3
	Nessun 
criterio
	Interessi
	amici
	Marginale 
di riga

	Perché mi piace
	1
3.8
-1.4
	1
1
-
	10
7.2
1
	12

	Per non annoiarmi
	6
2.6
2.2
	1
0.6
-
	1
4.8
-1.7
	8

	Per non pensare
	1
1.3
-0.2
	0
0.3
-
	3
2.4
0.4
	4

	Per sfogo
	0
0.3
-
	0
0.1
-
	1
0.6
-
	1

	Marginale 
di colonna
	8
	2
	15
	25


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (0A)/radq(A)
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	1
	1
	10
	6
	1
	1
	1
	0
	3
	0
	0
	1

	perché mi piace
	per non annoiarmi
	 per non pensare
	per sfogo
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	2.2
	



	
	
	
	
	0.4
	



	
	
	

	Perché mi piace
	per non annoiarmi
	Per non pensare
	per sfogo

		


-1.4
	
	
	
	
		


-1.7
		


-0.2
	
	
	
	
	



	
			









	d4 x d5
	d5->
d4
	nessuna
	1-2 ore
	3-4 ore
	Marginale 
di riga

	Nessun criterio
	3
3.2
-0.1
	1
1.6
-0.5
	4
3.2
0.4
	8

	In base ai miei interessi
	1
0.8
-
	0
0.4
-
	1
0.8
-
	2

	Suggerimento di amici
	6
6
0
	4
3
0.6
	5
6
-0.4
	15

	Marginale 
di colonna
	10
	5
	10
	25


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
			38%

	



		13%

	



		50%
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		50%
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		27%

	



		33%
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	1
	4
	1
	0
	1
	6
	4
	5

	1/2 ore
	3/4 ore
	nessuna

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	0.4
	



	
	
	
	
	0.6
	



	

	1/2 ore
	3/4 ore
	nessuna

		


-0.1
		


-0.5
	
	
	
	
	
	
		


-0.4



	
				
	1/2 ore

	
	3/4 ore

	
	nessuna










	d6 x d7
	d7->
d6
	Guardare la TV
	Uscire con gli amici
	Fare attività fisica
	Marginale 
di riga

	1/2 ore
	2
2.2
-0.1
	5
3.5
0.8
	4
5.3
-0.6
	11

	3/6 ore
	2
1.4
0.5
	2
2.2
-0.2
	3
3.4
-0.2
	7

	nessuna
	1
1.4
-0.3
	1
2.2
-0.8
	5
3.4
0.9
	7

	Marginale 
di colonna
	5
	8
	12
	25


X quadro = 2.87. Significatività = 0.579
V di Cramer = 0.24
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
			18%
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	d8 x d9
	d9->
d8
	Marginale 
di riga

	Marginale 
di colonna
	0


X quadro = 0. Significatività = 1
V di Cramer = NaN
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
			0%

	




	NaN

	1



	
				
	












Note: (1) Quando un indice non può essere calcolato perché, ad esempio, i dati inseriti non sono numerici, il programma restituisce il valore standard NaN (Not a Number). (2) E' possibile esportare i dati in Word o Excel (ad esempio per ricavare dei grafici) selezionando i dati interessati, copiandoli e incollandoli sul programma di destinazione.
	d10 x d11
	d11->
d10
	no
	si
	Marginale 
di riga

	no
	3
3.8
-0.4
	5
4.2
0.4
	8

	si
	9
8.2
0.3
	8
8.8
-0.3
	17

	Marginale 
di colonna
	12
	13
	25


X quadro = 0.52. Significatività = 0.471
V di Cramer = 0.14
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.262
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
			38%
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	d12 x d13
	d13->
d12
	1/2^
	3^
	4^
	Marginale 
di riga

	no
	3
3.2
-0.1
	3
2.9
0.1
	3
2.9
0.1
	9

	si
	6
5.8
0.1
	5
5.1
-0.1
	5
5.1
-0.1
	16

	Marginale 
di colonna
	9
	8
	8
	25


X quadro = 0.04. Significatività = 0.979
V di Cramer = 0.04
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
			33%
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INTERPRETAZIONE DEI DATI


Dalla rilevazione dei dati ho riscontrato significatività in molti casi, che conferma in parte la mia ipotesi di partenza, secondo la quale spesso lo stile di vita di un adolescente è condizionato da un abuso del mezzo televisivo. Gli effetti prodotti dall’ overdose televisiva sono inquietanti poiché meno prevedibili e apparentemente non correlati a questo fenomeno.  
Dall’analisi dei dati raccolti, infatti, si evince che più della metà dei soggetti intervistati rimane “incollato” allo schermo televisivo anche più di quattro ore al giorno. Questo uso improprio della TV è correlato, inoltre, ad altre problematiche quali la vita sedentaria e  un’ alimentazione scorretta.
La stragrande maggioranza dei ragazzi sottoposti al questionario dichiara di avere un televisore nella propria camera e di usufruirne come mezzo di sfogo, come fuga da una realtà spesso ritenuta noiosa e monotona.
Guardare la televisione anche più di ¾ ore al giorno tendono induce ad assumere atteggiamenti più aggressivi, ad essere  meno portati a rivolgersi agli adulti (genitori, insegnanti) in caso di necessità, e ad avere meno fiducia negli “adulti” in generale. Così come considerano più importante il possesso di oggetti e “status symbol” per apparire autorevoli all’interno del gruppo dei pari.

In conclusione, l’overdose televisiva sembra condizionare - in peggio - tutti i comportamenti degli adolescenti. Ciò avviene certamente per effetto del tipo di messaggi e di modelli che la televisione veicola, ma anche perché passare più di tre ore al giorno davanti alla TV, indipendentemente dalla qualità dei programmi visionati, degrada in modo sensibile la qualità di vita. Oltre 3 ore di TV al giorno significa, inevitabilmente, meno attività fisico-sportiva, meno socializzazione con gli amici, meno stimoli culturali e, spesso, anche meno tempo trascorso con i genitori. 
La risoluzione parte dalla considerazione che il livello qualitativo dell'offerta televisiva destinata ai minori è ancora "carente", perché propone "modelli di scarso valore qualitativo che penalizzano la cultura, la crescita civile ed etica dei cittadini e in particolare lo spirito critico e la creatività dei minori", che sono le "prime vittime dell'appiattimento culturale" imposto dalla tv. 
Indispensabile è  oggi più che mai far maturare tra i giovani la consapevolezza che la televisione  non può e non deve sostituirsi a noi, al nostro pensiero, alla nostra parola. 
Un ruolo importante a tal fine assumono gli adulti e in particolar modo i genitori. A loro  si suggerisce di  favorire l'abitudine ad una visione familiare congiunta e consapevole della televisione.
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MATRICE DATI

	 
	d1
	d2
	d3
	d4
	d5
	d6
	d7
	d8
	d9
	d10
	d11
	d12
	d13

	1
	3
	1
	1
	2
	1
	2
	5
	1
	2
	6
	1
	1
	4

	2
	3
	2
	3
	2
	1
	2
	5
	1
	1
	6
	1
	1
	4

	3
	3
	1
	3
	1
	2
	1
	2
	3
	3
	5
	2
	2
	2

	4
	3
	1
	2
	2
	4
	1
	2
	2
	4
	3
	2
	1
	1

	5
	3
	1
	2
	2
	2
	1
	2
	2
	4
	5
	1
	1
	3

	6
	3
	2
	3
	1
	3
	1
	2
	2
	3
	5
	2
	1
	1

	7
	2
	1
	1
	1
	2
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	2
	1

	8
	2
	2
	2
	1
	2
	1
	2
	3
	3
	1
	1
	1
	1

	9
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	2
	4
	1
	1
	1
	1

	10
	2
	2
	3
	2
	1
	1
	2
	2
	3
	3
	1
	2
	1

	11
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	1
	3
	2
	6
	1
	1
	2

	12
	3
	1
	3
	1
	2
	1
	1
	3
	4
	1
	2
	1
	1

	13
	2
	2
	2
	1
	3
	1
	4
	3
	2
	1
	1
	2
	1

	14
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	4
	3
	5
	1
	1
	2

	15
	1
	2
	2
	1
	4
	1
	4
	2
	4
	2
	1
	2
	3

	16
	2
	2
	2
	1
	3
	1
	3
	2
	3
	2
	2
	2
	1

	17
	3
	1
	3
	1
	1
	1
	2
	2
	5
	1
	1
	2
	3

	18
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	2
	5
	2
	2
	2
	3

	19
	4
	1
	3
	1
	2
	1
	3
	4
	3
	3
	2
	2
	3

	20
	1
	1
	1
	1
	3
	1
	4
	4
	5
	3
	2
	1
	2

	21
	3
	2
	3
	2
	1
	1
	3
	3
	1
	1
	1
	1
	1

	22
	4
	1
	4
	1
	2
	1
	2
	4
	3
	1
	1
	1
	2

	23
	2
	1
	1
	1
	4
	2
	2
	2
	6
	6
	1
	1
	3

	24
	3
	2
	1
	1
	4
	1
	2
	2
	1
	1
	1
	1
	2

	25
	1
	2
	1
	1
	4
	1
	3
	3
	1
	1
	1
	1
	3
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